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l ’influsso delle grandi lo tte  com battute in Ita lia  è naturale. A nzi si può 
dire che il suo atteggiam ento d ’allora, fedele alle tradizioni secolari, ci 
si rivela, oltrecché attraverso il suo spirito comunale, nella stessa poli
tica del suo vescovo Bernardo.

Questi, nella fase culm inante 'della guerra nazionale, stette  col

fig. 38: sta tu a  di san G iusto (sul cam panile, 
x ii  o x iii  secolo)

Patriarca  d ’A quileia, suo signore im m ediato dopo il 1082, e parte Lom- 
bardorum, dalla parte dei Lom bardi contro il Barbarossa. Nel 1177  il 
vescovo Bernardo fu  a Venezia con trenta uomini d ’arme (suoi vassalli 
di Trieste e di fuori) e partecipò, così accom pagnato, alla solenne ceri
monia in cui, dopo Legnano, l ’ im peratore si sottom ise al Pontefice 
Alessandro e firmò la  tregua.


